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‘ terra, fu .l’arditezza dei; concepimenti e. l’ani- 


si spedisce il È 
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LE ELEZIONI, si 


La stampa politica-esfera. si occupa con. 
crescente sollecitudine delle nostre, elezioni 
e possiàmofdire ‘che quella la quale' fu più 
costante nel sostenere la nostra causa , in 
mezzo ‘alle, molte vicende in.;cui si svolse. 
con tanta prosperità; è ‘unanime nell’ augu- 
raro il' trionfo dell'opinione ‘moderata. 

I nostri oppositori diranno che  l’intelli- 


genza .delle,.cose. nostre non dobbiamo cer-. 


carla all’estero; ma questa obbiezione ; più 


intolletante che vera’, non'sarà. così» facil-* 


metite®'accettata ‘dagli ‘uomini ‘asserinati, dom 
essendo Ja causa, politica che da noî si pro- 
pugna tanto inaccessibile anche agli stra- 
nieri,, che .non se .ne. possano; ifare un sretto 
giudizio» al quale si debba anche» da ‘hoî 
una convenîenté deferenza. All èsterò non 
si subiscono le passioni che intorbidanò 
talvolta;.il giudizio di,.chi; è, in. mezzo. alla 
lotta e la natura vera dei partiti quasi sem- 
pre’ più'imparzialmente sì ‘apprezza. 
Nessuno oserà di certo ‘al di fuori acca- 
gionare .il partito moderato italiano di, tre» 
pidezza.*Se ‘qualelié cosa'ha meravigliato e, 
vogliamo pur dirlo; messo ‘più volte in im- 
paccio i nostri amici in Francia ed Inghil- 


mo imperturbato con cui fyrono mandati: 
ad'effetto malgrado la ‘universale opposi- 


zione. Eppure sono i nostri. avversari del- 


l'interno, che immemori. di. ciò  ch'essi me- 
desimi hanno scritto e stampato pochi mesi 
sono, osano tacciare il partito moderato di 
torpote ed inerzia. Stando ad essi ,, e ser- 
vendoci. d'una loro frase prediletta, .il. par- 
tito:moderato è-«un ‘addormentatore della 
nazione , perchè non ne vuol conoscere ‘la 
forza, intima ed, irresistibile. 


Eglino dimenticano di. averci.» accusati. di 


imprevidenza ‘o‘di‘avventatezza; quando con- 


tro il parere dellà Ffancia, ‘che otà sì af- 


fetta' di curarsi. poco,,.sì ;:procedé  all’annes+ 


sione dell'Emilia e della Toscana; dimore 


ticano di averci quasi ‘accusati’ dî ctimen- 
lese contrò la salute della ‘pattia, quando 
noi addormentatori abbiamo. spiùtò il go- 
verno. ad..accedere. arditamente: .verso. l’lta- 
lia centrale,.a passare nelle Marche e nel- 
l'Umbria, dove ‘non si poteva lasciar rac- 
cogliere a hostro danno tanta gente d'ogni 
paese e d'ogni fedo, #d entrare nel reame 
di Napoli,; dove il-principio unitario veniva 
palesemente: osteggiato; ‘non da chi’ avevà 
contribuito ‘liberare’ il paese, ma da quelli 
ch’erano. andati. a. {rapiantare colà i. loro 
antichi ranéori sotto l’ombra: d'una:grande 
popolatità. 

Rimane perciò incontestatò che la mode- 
razione a cui. .s'informa il partito che. si- 
nora. guidò la. politica» dell’Italia; nom’ si- 
gnifica fiacchezza‘ od indecisione. T mode: 
rati non cetcano, non'agoghanò a scopì im- 
possibili; non amano, accrescere . volonta 
riamente Je difficoltà..che: sono più. grandi; 
non vogliono rompersi le'gàmbe pet cor- 
rere incontro ad un risultato, che inevita- 
bilmente, :si avvicina. da, sè; ma non. per- 
dono. mai di vista la. loro. meta; e quando 
giunge il momento. di'‘operare, sanno ‘es 
sere audaci al punto da mettere i brividi 
addosso ‘a tutti quelli.i.quali credono.di aver 
mostrato ;unvcoraggio rimmenso'solo; perchè 
l’hannò”stemperato ‘in qualehé frase ampor 
losà © rimbombante, 

Gli.amici d’Italia all’estero. fanno voti 
perchè le elezioni procaceino il trionfo del- 
l’opittione che finota' fu al timone della 
nave, perchè appunto, come amici nostri sì 
sentono solidali. nella nostra buona come 
nella rea fortuna, e non vorrebbero, dopo 
avere tanto goduto de”nostri trionfi, dover 
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deplorare le. nostre. sconfitte,* L” ultima let-. 
era, +.signor., Giuseppe Mazzini.,.nella, 
quale» rivendica a .sètutto» quantosssi ‘è 
fattò,"sîrî ‘qui * fece” Sorridere? di compas- 
sione..i. pubblicisti stranieri, essendo “evie 
dente che se tutto il moto italiano si fosse 
limitato ‘ai conati rel sig: Mazzini e» de’suoi 
‘amici, i principi italiani ‘sarebbero’ tutti ‘al 
loro..posto,;.l’ Austria. non.avrebbe scambiato 
il Tieinorcol Mincio ed vil.re Francesco IL 
non ‘si troverebbe a Gaeta ‘e’sul punto di 
andarsene. In questò appoggio che l'opinione 
moderata..d' Italia attinge dal... favore . delle 
nazioni straniere, vi ‘ha suna» parte «di natu- 
rale e legittima simpatia, ma vi ‘ha altresì‘ 
un calcolo, di prudenza.., 

Senza»tingere..as bella sposta di oscuro le 
previsioni politiche, ‘ognun vede quanto; sul 
prifitipiar'di'quest’arino, abbordino i‘ peri 
coli.contro. la. pace europea. Nòn vi hà, po- 
tenza:-la .quale».sia » sicura .d’ un,.avvenire 
tranquillo, perchè una” febbre ‘d'innovazione 
trataglià tutta l'Europa ; ma purè se dal 
caos. momentaneo dell’ oggi. deve. emergere 
l’ ordine: pacifico».del futuro; sarà certamente 
in forzàdi quella tendenza a collegarsi fra 
loro. che domina. gl’ individui ed‘ È ‘popoli 
‘ubbidienti.agli stessi principi. La bandiera 
della»nazionalità :'eldella libertà «fu innal+ 
zata in Europa quale segno’ di ratéolta 
contro il campo di coloro i quali non ri- 
conoscono altro diritto fuor; quello che; la 
violenza' ha finora consacrato. 

Quella ‘bandiera fu in Italia’ tenuta da 
mani, sperimentate ed è naturale che le na- 
zioni, le quali ci si mostrano.amiche, la 
veggano a malincuore passare in questi eri- 
tici momenti in, allre mani che forse po- 
trebbero ubbidire ad «altri impulsi. Quando 
tante e‘cosi vicine sono' le’ cagioni che po: 
trebbero accendere la guerra in. Europa, è 
naturale (che l'opinione liberale,;ip qualun- 
que”paese sì” preoccupi: altamente: ‘di 
«sapere chi avrà in sua mano Ja" forza* di 
una,.nazione di. venti. e, più milioni di ‘“abi- 
tanti:posta.in'emezzo di. tutte.le parti. con-. 
stendeniti; ‘e che ‘si ‘provi’ una vistintiva cripu= 
“guanza per’ quelle, ésperienze dell'ignoto 
cui,non paresopportuna .la stagione; l 

E questa: avversione non giudichiamo sia 
solò setitita all'estero. Se male non' giudittita 
mm;le nostre. popolazioni, crediamo che l'una 
elettorale :renderà,sotto. questo.riguardo, tran- 
quilli i' molti amici che abbiàmo‘in Buropa 
ed il cui favore tanto ci sostenne nel ‘labo: 
rioso cammino. percorso sin qui. Non vot- 
ranno .gli elettori far. perdere all’Italia”l’ine- 
\stimabile "vantaggio ‘che tanto: irrita’ li no- 
stri'avversarii, quello ‘cioè di far aggradire 
all'Europa una, politica eminentemente rivo- 
‘zionaria;; appunto perchè, sostenuta dalla 
parte politica che non ama dirsi ‘tale: 


Alcunî giornali, ed. anche il. nostro, e- 
spressero ‘stupore ‘e rammarico» che non 
avesse ancora avuto esecuzione il provvido 
decreto del R. governatore delle provincie 
modenesi del. 21. luglio: 1859, col quale 
veniva determinato ‘che i “ danneggiati » per 
cagioni politiche. dai governi ‘dei duè 
arciduchi,&rancesco. IV, e Francesco, Y 
d'Austria: d’Estey singolarmente ‘nelle. fune- 
ste, epoche del 1821 del 1831 è'dèl 1848; 
avessero un. equo. risarcimento. Persuasì 
della..necessità ‘di farsragione ai giusti.ri- 
chiami. mossi per sì luugo indugio, noi 
fummo solleciti d’assumere su tal proposito 
i più-sicuri-ragguagli. ed. ora ci affrettiamo 
di recarli a pubblica notizia colla fiducia 
che l' universale ne rimarrà pienamente 
soddisfatto. 

Col decreto surriferito il governatore 
delle provincie modenesi istituiva una Com- 
missione incaricata di proporre i modi  e- 
qui di riparare in qualche guisa ai danni 


.golarmente per le confische e per le arbi- 
(trarie distribuzioni dei loro beni, e con un 
altro decreto del £ ottobre 1859, invitava 
È danneggiati. stessi. a. presentare .Iè + loro 
domande fissando a’ tal vopo un termine 
perentorio chè con un decreto successivo 
venne protratto sino al 27 febbraio del 
1860. È 

i La Commissione, composta. d'uominitthiari 
per dottrina è per servigi resi alla causa 
nazionale, si sdebitò con, tutta alaerità e. con 
la debita ponderazione: del suo incarico e 
‘presentò ‘al ministero” dell’ interno de" pro- 
getti di decreto in cui erano. stabilite le 
norme da seguire. nell’ d risarci- 
mentifsecondo la specialità de? casi de’dan- 
neggiati. ‘Poco ‘stante il ministero ‘dell’ in- 
terno trasmise essi progetti a quello di gra- 
zia ‘e giustizia, che pigliando da .essi «indi- 
rizzo ‘attese a compilare una forma definitiva 
di decreto da sottoporre alla sanzione reale. 
Ma fu d'uopo, perciò di far nuove. indagini, 
di consultare. qualcuno dei  membri»wdella 
Commissione, di richiamare atti e documenti: 
in ispecie fu d'uopo d’ avviar pratiche col 
ministero delle finanze per determinare.così 
la misura»del concorso dell’erario nazionale 
ai proposti risarcimenti, come i foridi sui 


‘quali sì potessero più convenevolmente ca- 


ricare; 

Ciò: idieluogo ‘a lunghi studi ‘ed’ esami, 
dei quali non può esser certo chi non am- 
metta la piena necessità e convenienza, Pe- 
rocchè se da. un canto il governo. del. Re 
ha preciso dovere di secondare quel pub- 
blico voto da ‘cuî gli sono raccomandati in 
‘nome. della giustizia. tutti coloro, che hanno 
patito per la causa d’Italia ormai trionfante, 
dall’altro ‘canto deve pur tener conto delle 
condizioni generali dello stato, e mettere 
perciò la maggior cura nello stabilire un 
proporzionato equilibrio fra i mezzi di cui 
può disporre ‘e gli impegni che: si ‘addossa. 

No® abbiamo motivo‘ di credete chè fra 


‘brevissimo le anzidette pratiche saranno con- 
‘dotte a'termine’ e che-non'tartdérà ad: essere 
sottoposto alla firma del Re! l’aspettato de- 
|. creto. Frattanto confidiamo che. i. ragguagli 
‘qui: esposti, da noi attinti alle fonti più si- 


curè, varranno ‘a ‘calmare la giusta impa- 
zienza del pubblico e. particolarmente dei 
danneggiati politici. modenesi; i quali di fer- 
mo' ai tanti ‘sagrilizi sostenuti per amore di 
Italia non ricuseranno aggiungere pur quello 
d’ alcun altro breve indugio. ad ottenere il 
promesso risarcimento : indugio necessitato 
dalle esigenze della cosa pubblica. 


——.——r_—rr——r—n 


Nel N. 48 del Diritto 18 gennaio corrente 
è mossa lagnanza al ministro della, pubblica 
istruzione, perchè, avendo, presa. la. delibera- 
zione di aumentare il. numero dei settori nel 
laboratorio ‘anatomico, abbia a tale ufficio:no- 
minati. un:dottore;' uno studente del ‘sesto è 
due'del quinto anno» di medicina‘, séenza che 
nulla si ‘sapesse di tale sua intenzione; l’arti: 
colo. si chiude coll'accusa di monopolio. 

Alcuni schiarimenti ‘mostreranno quanto 
poco sia fondata la esposta accusa. L’ attuale 
direttore della. scuola anatomica di Torino,..il 
ch.mo prof. Tomati, proponeva y ed .il' mini- 
stero.sanciva nel regolamento per quella scuola, 
che; per..coadiuvare i settori» nell*«incarico che 
hanno di iniziare e dirigere gli studenti negli 
anatomici esercizi, venissero destinati col nome 
di volontari anatomici quattro giovani scelti tra 
i neolaureati, é gli studenti degli ‘ultimi ‘anni 
di corso, ai quali si accordasse in fine del- 
l’anno scolastico una tenue  rimunerazione in 
ragione «lello zelo spiegato e delle fatiche .so- 
stenute, . La proposta di tali volontari è affi- 
data dal regolamento al direttore della scuola; 
la nomina al rettore dell’ università ‘coll’ ap- 
provazione del ministro. Così avvenne nel cor- 
rente anno, ed i quattro non settori, ma volon- 
tari anatomici, di cui parla il Diritto, sono 
conseguenza di regolare, nomina del rettore, 


fecati agli individui ed'alle.. famiglie sin- 
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conforme a proposta ‘del professore: di: anato: 
mia umana; 


Ci scrivono da Fermo, 14 gennaio : 

Abbiamo qui. letto,.le corrispondenze: dei 
giornali. di, .varie, parti, d’Italia, sulla malaugu- 
rata.(circoserizione territoriale, che .delle pro- 
vincie!di. Fermo e di. Ascoli, ne fa, una ,sola 
ponendo .il capoluogo, in:questa seconda città. 
Per quanto rineresca qui l' aver perduto il, 
benefizio di essere capoluogo di provincia , 
rincresce non meno leggere ‘ quelle esagerate 
narrazioni del malcontento qui dimostratd. Se 
fosse vero che il malcontento uscisse | siffatta-' 
mente dai termini da' diventare resisténza ‘alle 
leggi e causa di guerra civile, avrebbero’ ‘Ya- 
gione l'Armonia ‘è consorti’ di rallegrarsene 
comè fanno: mà sé la così dispiace) è pei 
vantaggi chè Si ‘perdono ; e più ‘per la 
specie di soggezione alla quale Fermo è toòl 
dlannata rispetto ad Ascoli, città colla qualé 
Fermo da sécoli' lotta' è rivaleggiaà , ‘nòti’ ‘per 
questo Fermo’ trasceniderà 7° limiti di" quelle 
rimostranze che s’addicorio ‘in un ‘governò li- 
bero. 

Non'è poi perduta ‘la speranza di migliorate 
posizionie, se ‘il Consiglio provinciale esporrà 
un voto tale da’ determinare il ministerò a 
ritornare all’antica circoscrizione;.e trapiantare 
qui il capoluogo. della ingrandita; provincia. 

A dir.vero.le.due ;provincie che erano prima, 
una di, 140, l’altra di 90 mila abitanti , non 
bastavano a se, stesse : prova ne sia la man- 
canza di strade, specialmente nell’ Ascolano. 
Il governo per provocare meno clamori' poteva 
forse aridare sulle, orme del regno italico, che 
avea fatto Fermo capoluogo del dipartimento 
del Tronto, nel quale comprendevasi anche 
Ascoli, Ma non posso dissimularé che trovasi 
una lieve considerazione per preferire Ascoli 
nel; rapporto premesso dal' ministro dell'interno 
al decreto di circoscrizione. 

Al. tempo del regno d’Italia gli Abruzzi ap- 
partenevanoal regno di Napoli: Ascoli èra 
quindi. alla estremità del dipartimento del 
Tronto. Ora gli Abruzzi e le Marche formano 
parte d’un medesimo stato: 1° aggregazione 
degli Abruzzi-finò-al-Vomano-alla-nuova pro- 
vincia è cosa naturale voluta dalla geografia 
e dagli interessi locali. Sarebbe poi tempo di 
abbattere quelli ‘muraglia cinese, ‘che in onta 
alle annessioni, mantiene l’ex-regno®di Napoli 
come. uno stato «diviso dal resto d’ Italia. . In 
questo caso ‘Ascoli ‘diverrà la. città. più. .cen- 
trale della. provincia. 

I corrispondenti d’alcuni giornali nel loro 
zelo ‘hanno*assetito cose’ inesattissime:) pi è: 
non è'verò che la città'd’Ascoli abbia popo: 
lazione minore di ‘quella di’ Fétmo, mentre 
anzi la supera di qualche migliaio. per 

Si dice che non sarà mai aggregata a noi 
parte degli Abruzzi, perché il Tronto è tale 
confine di provincia, che. non;. sarà. oltrepas-, 
sato. ‘Bellardavvero! come;se anche: adesso ed 
anche prima; una parte, circa un sesto, délla 
ex-provincià, or circondario ‘d’Ascoli, non gia- 
cesse alla destra; mentre lé altre cinque parti 
sono alla sinistra, 

Assicuratevi che qui non avverrà nulla che 
offenda i. sensi civili, lo schietto liberalismo , 
l’amore dell’ordine di. cui si ,onorano i Fer- 
mani. 

Il R. commissario generale delle Marche, 
dando a Fermo un istituto d' arti e mestieri 
per tutte le Marche largamente dotato, ha 
compreso che a Fermo si doveva yn compenso 
ai tanti vantaggi che andava a perderé: che 
il ministero abbia presenti i riguardi d’equità 
e di giustizia che sono. a questa città dovuti, 
e più quietamente Fermo aspetterà che in 
seguito ‘all’ esperienza, si confermi o si muti 
la. sua sorte. 


CRONACA ELETTORALE 


Collezio di Carmagneta. Nel colle 
gio dî Carmagnola la: candidatura dell’ avvo- 
cato Tecchio non ha contestazione. Una pic» 
cola frazione aveva pronunziato ‘un nome già 
note in quel collegio, ma pare che questa per- 
sona, arnica del Tecchio, réceda dall’ essergli 
concorrente ; del che la gran maggioranza ne 
è molto: lieta. Domenica vi. sarà. a. Carignano 
un comitato . elettorale per. la votazione di 


anta 


Ù 
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ar ditelo al luogo natio. 


RIENTRA Mer 


prova, preceduta da una discussione ; ed ab- 


‘biamo fiducia» che gli elettori daranno tutti i 


loro voli allo splendido vratore rappresentante 
non solo della infelice e cara Venezia, ma caldo 
ropugnatore degli interessi . di tutte la pro- 


Vincie italiane , e in ispecie di quelle dove 


più anni, e alle quali è quasi vin- 


| (Come abbiamo già annunziato , al quarto 


".coll’gio di Torino è candidato il conte Chia- 


varina. Questo collegio è ora nella più gran 
parte composto d-gli antichi suoi elettori di 
Rivoli, i quali per due volte mandano al Par- 
lamento questo deputato, e ch: sempre ap- 
prezzaronv in lui intelligenza, fermezza , pa- 
triotismo, zelo e indipendenza di carattere. E 
la Camera dei deputati conferendogli l’onore- 
vole e delicato uffizio di questore, bene seppe 
apprezzare le egregie sue qualità. I Torinesi 
eleggendolo, sono in particolar modo persuasi 
di avere un loro concittadino che, senza scor- 
dare gli interessi. dell’ Italia, ‘veglierà colla 
massima premura a quelli della città natale, 
alla quale da più anni dedica le sue  operose 
cure. 


Collegio elettorale di Caluso. — 
La grande maggioranza dei comuni compo- 
nenti i cinque mandamenti di questo collegio 
elettorale politico, dopo di aver proceduto 
alla nomina del presidente e del. segretario, 
ed in seguito a discussione 3ulla scelta a farsi 
del' rappresentante al. Parlamento nazionale 
italiano, ha ad unanimità e per acclamazione 
proposto il sig, conte Carlo Alfieri, già depu- 
tato. 

Il Comitato dà atto di varie lettere di co- 
muni mancanti e di varii altri elettori fa- 
cienti adesione alla proposta anzidetta. 

E nella fiducia che questa proposta incon- 
trerà il suffragio della grande maggioranza 
degli elettori componenti il collegio, si è il 
presidente col segretario sottoscritto. 

Firmati all'originale : 
Il presidente avv. Scapin 
Il segr., misuratore Cianassi. 


Collegio di Avigliana — Si è fatto 
credere ad alcuni elettori del collegio di Avi- 
gliana che si presentasse a’ loro suffragi il 
ministro comm. Vegezzi. A smentire questa 
notizia bastar dovrebbe la pubblicazione che 
abbiamo fatta nel foglio precedente dell’indi- 
rizzo del comm, Domenico Carutti, poichè se | 
candidato di quel collegio fosse il ministro 
delle finanze, non si presenterebbe quale suo | 
competitore il segretario generale del mini- 
stero degli affari esteri. 

Tuttavia facciamo esplicita dichiarazione non 
esser vero che l'onorevole comm. Vegezzi sia 
il candidato di Avigliana: egli è candidato 
del collegio di Borgomanero. 


——— ++ 


Togliamo dal Debats il seguente articolo del 
signor Lemoinne, ispiratogli dal richiamo della 
flotta francese: 


Non è dover. nostro ‘esaminare, e tanto meno 
giudicare le considerazioni che hanno fatto protrarre 
fino ad ora il soggiorno della squadra francese da- 
vanti Gaeta, e che hanno perciò: procrastinato lo 
stabilimento d'un ordiue regolare di cose nell'Ita- 
lia meridionale. Noi abbiamo rimpianto e rimpian- 
giamo ancora che siasi. derogato in qnesta circo- 
stanza al principio di non intervento che offriva 
tanti vantaggi, non solo all'Italia, ma altresì all’ac- 
cordo delle due grandi ‘potenze ‘liberali d'Europa. 
Bisognò rassegnarvisi, come ‘a cosa ‘ necessaria, ed | 
è quello che noi abbiamo cercato di fare. È un as- | 
sioma moderno che tutte le nazioni sono solidali : 
l’Italia sconta Ja pena di questa solidarietà, ma da 
altra parte ne raccoglie i frutti: e nello stesso modo | 
che la causa di essa è collegata a quella dei prin- 
cipii e dei popoli liberali, la causa del re di Na- 
poli lo è ai principii ed ai sovrani assoluti. 

Potò dunqueesserenecessario, che la flotta francese 
prendesse davantia Gaeta una posizione momentanea, | 
che non era opportano lasciar prendere ad altri, quan- | 
tunque, pervero dire, non ci sia possibile immaginare 
unintervento navale qualunque nel Mediterraneo senza 
il o nsenso della Francia :e de l'Inghilterra. Chec- | 
chè ne sia, contentiamoci di accettare i fatti tali, 
quali sono oggidì, senza cercare inutilmente quale | 
significato potessero avere ieri. | 

Ammettendo dunque come un fatto sicuro il ri- | 
chiamo della flotta, noi crediamo che il governo di | 
Re Vittorio Emanuele avrà facile trionfo sulle dif- 
ficoltà sorte a Napoli ed in Sicilia. | 

Queste difficoltà sono assai meno grandi di quello 
che comunemente si crede, ed esse erano anzitutto 
le conseguenze di speranze illusorie che sino ad uri 
certo punito erano giustificate dall'apparente appog- 
gio della Francia. La protezione accordata alla per- 
sora di re Francesco Il ba naturalmente fatto cre- | 
dere che 1’ Europa non ne avesse abbandonato la 
causa neppur dopo gli acerbi rimproveri fatti ad 
essa dal giovane sovrano: ed in pari: tempo l’asse- 
dio di Gaeta teneva occupata un'armata sarda la 
quale avrebbe facilmente compressi i tentativi d'in- 
surrezione di cerle. provincie e ne avrebbe preve- 
nuto lo scoppio. Colla partenza della flotta francese 
codesti imbarazzi sàvanno terminati. 

L'interesse che potea ispirare il giovane re colla 
sua resistenza è assai scemato ai nostri occhi prima 
dai più esagerati panegirici dei suoi partigiani e 
poi dalla circostanza ch' egli non deve il possesso 


momentaneo dell'ultima sua fortezza se non che ad Ciò che ton cora si è 


una protezione straniera. Ora. noi vorremmo sapere 

quanti fra coloro i quali hanno applaudito a que- | 
st’ intervento, exne domandano la continuazione, 

quanti credono che esso si estenderà finò ad effet- 

tuare la ristorazione di Francesco II sul trono dei 

suoi antenati ? Quanto a noi, nol crediamo, ed è 

appunto perchè la soluzione contraria ci pareva 

certa che rimpiangiamo il sangue sparso ed il tempo 

perduto per aggiornarla. 

Egli è perciò nell'interesse dell’ ordine e di una 
più pronta conclusione della pace che noi doman- 
dammo un ritorno alla regola salutare del non in- 
tervento. Appena sarà manifesto, che 1’ Europa la- 


-scierà gli Italiani in balia di assestare da sè i loro 


affari, le difficoltà che paiono ora insuperabili, sa- 
ranno vinte più facilmente di quello che nol si 
creda. 

L'Italia sta dunque per. trovarsi di bel nuovo 
nella posizione, in cui era pochi mesi addietro, 
quando il Parlamento riunito a Torino accettò l’an- 
nessione delle Due Sicilie, ed il Re Vittorio Ema- 
nuele parti per Napoli. Il governo piemontese di- 
ceva allora, parlando del popoli dell’Italia meri- 
dionale, che «+se quel paese avesse dovuto rima: 
nere più a lungo nell’incertezza del provvisorio, 
non tarderebbero a prodursi j disordini e l’anar- 
chia, e divenire cagione d'un immenso pericolo e 
d'una immensa vergogna per la patria comune. Il’ 
principe che l'Italia intiera ha proclamato inizia 
tore e capo del nazionale risorgimento, ha verso i 
popoli dell’Italia. meridionale speciali doveri... e 
davaoti all'Europa ed alla posterità deve rispon- 
dere dei loro destini. » 

Il Re stesso diceva nel suo proclama : 

a Nello stato presente di cose; non sarebbe mode- 
razione nè prudenza, ma debolezza ed imprudenza 
il non assumere con mano decisa la direzione del 
movimento nazionale, di cui l'Europa mi chiama 
responsabile. » 

Questo programma non è mutato ed il Re Vit 
torio Emanuele ha sempre gli stessi doveri. Egli 
non è assoluto padrone dei suoi destini ; se avesse 
potuto camminare passo a passo, se avesse potuto, 
secondo un proverbio che viene attribuito alla casa 
di Savoia, mangiare il carciofo foglia per faglia, 
egli si sarebbe già fermato e riposato. 

Ma egli seguè un còmpito più nobile di quello 
d'un ambizione volgare: egli è chiamato a dare la 
‘bandiera dell'ordine e della legalità ad una rivo- 
lu ione nazionale, ed è necessario, come lo disse 
egli stesso, che prenda tra le mani risoluto la di- 
rezione del movimento. Coloro i quali credono che 
la causa degli antichi governi sia quella dell’ or- 
dine, s'ingannano a partito. Per rimettere |’ Italia 
nelle condizioni in cui era due anni sono , sareb- 
bero necessarie carnificine, battaglie, sconvolgimenti, 
al paragone dei quali le ultime mutazioni sarebbero | 
un nonnulla. Il vero stato rivoluzionario è quello | 


risparmiato dagli eccedenti 


dell'esercizio 1859 potrà essere depositato al tesoro. 


Il budget dello stato venne diretto con quella pru- |” 


= nigi Esso a un nuovo accrescimento dei 
prodotti ed i mezzi di rispondere a tutte le legitti- 
me esigenze, di secondare le pe cengia 
tazioni, di soddisfare nuovi bisogni , di ridurre gli 
straordinari supplementi reclamati dall'aumento del- 
l’armata. ù 
Quando per l' esecuzione di questa grande mi- 
sura fosse ancor d'’uopo ricorrere per il momento , 
in considerevole proporzione, tanto ai supplementi 
che ad imposte addizionali, nullameno non si deve 
temere che possa essere minacciato l'ordine delle 
nostre finanze; anzi è permesso piuttosto prevedere 
che in seguito all'accrescimento naturale delle sor- 
genti. di entrata e della riforma della legislazione 
sulla imposta fondiaria, si potranno avere quanto 
prima straordinarie risorse per coprire tutte le spese 
dello stato. ©.’ ( e | 
Faccio calcolo della vostra ‘approvazione ai. pro- 
getti di legge destinati a sciogliere definitivamente 
la questione della imposta fondiaria. La corona ed 
il paese non potranno più lungamente rinunciare 
ad un prodotto più alto della imposta fondiaria e 
l'aumento della nostra armata non, sarà. assicurato, 
che allorquando tutte le classi e tutti i territori, 
nel mentre sono egualmente sottomessi al servizio 
militare, contribuiranno eziandio alle spese volute 
dall’armata in una misura eguale e proporzionata 
alle loro risorse. 
Le relazioni commerciali del paese , benchè non 
abbiano ancora ripresa l'attività che le segnalava 
prima delle crisi politiche e finanziarie degli ul- 
timi anni, mostrano uno spirito ‘crescente. Il mio 
governo non ha cessato di dedicare una particolare 
sollecitudine a favorirle in tutte le loro dirama- 
zioni. Il progetto di dare una nuova estensione alla 
rete delle nostre strade ferrate è preparato. L'abo- 
lizione dei diritti di transito, ed una notevole ridu- 
zione dei pedaggi del Reno venne pure concertata 
coi governi interessati. 
Il' mio governo è sul punto di entrare in nego- 
ziati col governo imperiale di Francia per l'orga- 
nizzazione convenzionale delle relazioni commer- 
ciali tra lo Zollwerein e la Francia. 
La riforma della legislazione sul matrimonio sarà 
nuovamente oggetto dei vostri lavori , come di già 
ve lo annunciai al momento della chiusura della 
precedente sessione. Confidente aspetto il defini- 
tivo scioglimento che voi darete a tale questione. Il 
mio governo vi farà comunicazioni relative ad altre 
| proposizioni importanti. \ 

Nel corso dell'ultimo anno sono riuscito a dare 
un carattere sempre più fortunato ai rapporti tra 
le grandi potenze mediante convegni personali con 


denza, della quale si fece prova per la valutazione 

degli introiti e limitando con cura le spese ammi- 
Ì 
| 


i monarchi, e queste sono garanzie per il mante- | 


in cui governi riprovati avevano posto quell’infelice | nimento della pace europea. | 
paese e nel quale invano si sogna di ripiombarlo. Penetrato della gravezza della situazione gene- ’ 
Compiendo i suoi doveri verso l’Italia, Vittorio E-' rale dell'Europa, il mio governo fece sforzi inces- 
manuele compirà altresì i suoi doveri verso 1" Eu-"! santi per ottenere la revisione della costituzione 
ropa, e sarebbe opportuno che i governi europei ! militare della Confederazione, secondo le militari 
invece di impacciarlo, gli prestassero aiuto, onde | esigenze, ognora crescenti, dei tempi nei quali vi- 
stabilire e consolidare un ordine lare di ; viamo. 
pe agio | Con confidenza io spero che questi sforzi saran- 
ene | no coronati, visto che tutti i governi tedeschi e 
tutti i popoli della Germania riconoscono nell'una- 

Togliamo dalla Gazzetta prussiana il testo | ars rali Aieogne del pemonto. È 
î n |. Nell'Assia rale perdura una differenza che ' 
aus Ma Rosini. RAomancinto; debe î miei consigli moderati e bene intenzionati non | 
i riuscirono ad appianare. Gli sforzi del mio governo | 

Illustri, nobili ed onorati, signori. delle due ca- : procurarono sempre di far ristabilire lo stato ‘costi- 
mere della Dieta. , | tuzionale delle cose. Mi dispiace che le pratiche in- 
Con profonda emozione saluto la vostra venuta. ' camminate dalla Prussia, di concerto cogli ‘altri 
La impenetrabile volontà di Dio ha deciso che le stati della Confederazione, da molti ‘arini a questa 
speranze ed i voti che in questo luogo altra volta ' parte onde far godere i ducati tedeschi riuniti sotto 


} 


vi espressi non si sieno compiuti. Insieme a me ed 
alla mia casa voi piangete il re, che ci venne ra- 
pito dopo grandi sofferenze. 

Io, noù ho d'uopo richiamare alla rappresentanza 


del popolo prussiano, che deve la sua nascita al : 


sovrano defunto, ciò che fu per la Prussia il go 
verno di mio fratello, che ora ‘tiposa in braccio a 


Dio e quello che deve il paese alla magnanima sua * 


direzione, 

Il re Federico Guglielmo IV. vi ba lasciati in 
momenti gravi. Mi venne afdata una difficile mis- 
sione. Con ]’ aiuto misericordioso di Dio, spero di 
compierla felicemente e voi mi assisterete nell’o- 
pera mia, perchè la patria ba. bisogno di consigli 
illuminati e di devozione. pienà di abnegazione , 
dopo aver dichiarato in presenza dei principi emi- 
menti della Confederazione germanica, che la prima 


cura della mia politica tedesca ed europea, era di | 


tutelare l’ integrità del territorio tedesco , tornare 
necessario regolare l' aumento dell’ armata, per la 
quale voi avete unanimemente accordato il credito 
necessario, in guisa non solo di accrescere il nu- 


mero delle truppe, ma di assicurare eziandio l’in- - 
terna coesione, la solidità e la durata di nuovi or- © 


dinamenti. 

Le misure che a queste proposito vennero prese, 
si chiudono nei limiti Jegali della nostra costitu- 
zione militare. Per mezzo dei progetti che vi sa- 
ranno sottomessi, voì vedrete, che per l'anno pros- 
simo si effettuarono riduzioni, le quali vî garanti- 
ranno che non si dimanderà se. non ciò che è in- 
dispensabile per assicurare il valor militare della 
armata. . 

La Prussia dispone di sufficienti risorse per man- 
tenere la sua armala in un piedo. rispettabile. Di 
fronte all’ attuale situazione della Germania e del- 


l' Europa, la rappresentanza del paese non vorrà 


sottrarsi al dovere di conservare quello che è sta- 


bilito e di favorirne lo sviluppo; essa non rifiuterà Ì 
di appoggiare misure sulle quali riposa la sicurezza ' 
I 


della Germania e della Prussia. 

Malgrado la pressione degli affari politici, noi 
possiamo con soddisfazigne rivolgere lo sguardo allo 
stato delle nostre finanze. Conviene sperare che le 
Spese a carico del budget precedente saranno del 
tutto coperte cogli introiti correnti dell'esercizio. 


«lo scettro del re di Danimarca, di una costituzione 
regolare e conforme agli esistenti trattati, sieno ri- ‘ 
| masti sinora senza risultato. La Prussia con i suoi 
alleati tedeschi, riconosce come dover nazionale di 
ottenere alla fine la soluzione più conveniente alla ' 
|; questione. ; 
i . Il mio governo principiò in un momento agitato: * 
checchè ne avvenga, manterrò i principii da me 
{ professati accettando la reggenza. L'esperienza ‘che ‘' 
| feci ‘nell’ applicarli, non fece che convincèrmi 
sempre più della importanza loro. Risoluto a_ for- 
tificare l'efficacia delle nostre. leggi ed istituzioni 
‘ ed a favorire energicamente e seriamente gli inte- ‘ 
ressi nazionali della Prassia e della Germania, nél 
{ seguitare invariabilmente: questa via, io trovo una 
| garanzia più sicura contro lo spirito sovversivo che 
| s'agita in Europa. i 
Confido che sotto il mio scettro la Prussia re- 
' sterà fedele a se stessa. Confido che la Prussia, : 
coi consigli dei suoi rappresentanti e cogli atti del ; 
suo popolo, proverà ch'essa non intende di restar- ' 
sene dietro all'unione, alla forza ed alla gloria dei , 
suoi antenati, i 
Confido che il paese sarà con me inviolabilmente 
* leale tanto nella buona come nell’avversa. fortuna. 
Prendendo le redini del governo, giurai di eser- 
citare il potere affidatomi da Dio, conformemente 
alla costituzione ed alle leggi. Richiamando questo 
. giuramento v'invito a promettermi quella fedeltà 
che avete giurato e mantenuto a mio fratello. i 
In presenza di Dio Onnipossente, mi presterete ' 
solenne giuramento di essere i miei sudditi fedeli 
e di assistermi coi vostri beni e col vostro sangue 
nell'esercizio dei miei diritti e nell'adempimento 
dei miei doveri. 


A cavaliere di gran croce decorato del’ gran 
one : i tina 


_ Cassinis cav. avv. Giovanni Battista, suo guarda- 
sigilli ministro segretario di Stato per gli affari ec- 
clesiastici di grazia e giustizia, 

A grandi ufficiali : P 
Mamiani della Rovere conte Terenzio, ministro 
segretario di Stato per la pubblica istruzione ; 
Vegezzi commend. avy. Francesco Saverio, mini- 
stro segretario di Stato per le finanze. 


È A commendatori : 
acini cav. dott. Stefano, ministro segretario di 
Stato pei lavori pubblici ; 

Corsi avv. Tommaso, ministro segretario di Stato 
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio. 

— Sua Maestà con decreti 12: volgente di moto 
geo è degnata nominare nell’ ordine dei Ss. 


Ad ufficiale : L 

Canfpora cav. Carlo, intendente generale della 
cassa e finanze, e segretario privato di S. A. R. il 
‘principe Eugenio di Savoia Carignano. 

A cavalieri : ui k 

Lapini Annibale, capitano nel corpo ‘dei RR. ca- 
rabinieri ; 

Ruga Carlo, R. console generale all’ Avana. 

Titolî nobilizi. — Con decreto del giorno 
15 dicembrè 1860 S. A. R. il luogotenente gene- 
rale del Re si è degnata di confermare il titolo di 
marchese a favote del nobile Giovanni Gerolamo 
Cattaneo De Capitanei d'Arzago, da Milano, con 
facoltà di trasmetterlo ne' suoî discendenti maschi 
da maschi. 

Consolati. — S, M. in udienza delli 18 cor- 
rente accordava il sovrano ezequatur al signor 
Luigi Giuseppe Lamanière per la sua qualità di 
agente vice-console di Francia alla residenza di 
Cuneo. 

Clinica universitaria. — Con R. de- 
creto, 22 dicembre scorso è stata istituìta nel ma- 
nicomio della città di Bologna la clinica. universi- 
taria delle maiattie mentali. 

AI direttore della Clinica medesima, che sarà da 
noi nominato, sarà corrisposto l'annuo stipendio di 
lire mille. 

— Con R.. decreto del 29 dicembre è stato sta- 
bilito che a far parte del Consiglio. direttivo delle 
cliniche universitarie nello spedale. Maggiore di 
S. Giovanni Batt. © della città di Torino, istituito 
col succitato reale decreto del 18 gennaio 1858, in 
luogo del prefetto della , facoltà. medico-chirurgica 
del R. collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
provincie, è chiamato il preside pro tempore della 
facoltà stessa nella regia università di Torino, quale 
membro nato. È 

Quando il preside già appartenga al. suddetto 
Consiglio nella qualità di professore di clinica od 
{ in quella di medico o chirurgo ordinario dell'ospe- 


i dale, si procederà alla scelta nei modi consueti di 


un altro professore. di clinica , 0 di un.altro me- 
dico-chirurgo ordinario. 

Adunanza generale dell'Emigra- 
zione Veneta residente in Torino. 

Gli Emigrati delle provincie italiano tuttora sog- 
gette all'Austria sono invitati a. generale adunanza 
per la approvazione in massima del progetto di ri- 
forma dello statuto della rappresentanza dell’ Emi- 
grazione e per la nomina di cinque rappresentanti 
degli emigrati residenti in Torino. Questi cinque 
rappresentanti dovranno far parte del nuovo Con- 
siglio generale della Emigrazione. 

L'adunanza avrà luogo addi 20 gennaio corrente 
nella scuola di fisica nel liceo di S. Francesco da 
Paola, ‘alle ore 2 p. m. + 

Torino, 17 gennaio 1861. | 
Il Comitato politico Veneto Centrale. 

Decesso. Il 16 gennaio moriva in Milano nel- 
l'età d'annì 77 il conte Giuseppe Archinto, uno dei 
più ricchi patrizii e dei più solerti incoraggiatori 
dalle arti e delle industrie patrie di Lombardia. 

— 11 15 gennaio moriva a Milano Luigi Sac- 
chi , distinto pittore e benemerito cittadino. 

Accademia letterario-s cientifica 
di Milano. — Leggesi nella Perseveranza - 

« Teri fu ‘solennemente aperta a lettura serale 
la biblioteca. di Brera., Assistevano alla cerimonia 
il sig. ministro della pubblica istruzione, il presi- 
dente della cassazione, il sindaco, ed altri cospicui 
personaggi. La sala era affollatissima. Il cav. Sao- 
chi, bibliotecario, lesse un discorso sulle bibliote- 
che milanesi, e tracciò la storia di quella di Brera. 
Venne poi letto il rapporto della Commissione che 
doveva aggiudicare i premii del concorso Ravizza. 
Risultarono premiate le ‘memoriè del sig. dottore 
Paolo Mantegazza e del'sig. professore Marazzani, 
ambidue sopra libri di morale popolare, » 

Assassinio di Carlo Gioia. — Dalla 
Perseveranza del 16: 

« Ieri si cominciò a tenere, presso il nostro tri- 
bunale criminale, il dibattimento per l'orribile mi- 
sfatto.commesso a Melzo nel passato autunno, di 
cui senza dubbio molti de'nostri lettori si risov- 
vengono ancora. La sala era gremita di popolo 
un'ora prima che vi entrassero i giudici. Dalla let- 
tura dell'atto di accusa e dagli esami degli accusali 
si venne a conoscere il fatto inte... 

a Il di 80 ottobre Carlo Gioia, possidente di Melzo, 
uomo di vita integerrima ed ordinatissima, uscito 
i casa per tempo, s'era recato al mercato, dove, 


parlando, ora con l’uno, e ora con l’altro, erasi trat- * 


tenuto. fino intorno alle undici. Ma dopo quest'ora, 


| non era più stato veduto da alcuno, Lo si cercò, 


se ne chiese pelle cascine e pelle case della bor- 


| gata, dei dintorni, e persino in Milano, pel corso di 


NOTIZIE VARIE 


Docorazioni, — S. .M., con decreti 23 e» 
81 dicembre u. s., di moto proprio, si è d 
nominare nell’ ordine dei Santi Maurizio e Lar- 
saro, 


| due giorni interi, ma sempre col. medesimo frutto: 
| Se non che intanto si diè voce per il paese, s'i- 
| gnora da chi, ch'egli, entrato appunto intorno 
| alle undici in casa di Giovanni Battista Carozzi , 


non n'era più uscito. Questa voce venne acqui- 
stando fermezza e forza così che infine l'autorità 
si credette in dovere; di far circondare dalla guardia 


; nazionale la casa indicata, per procedere ad una 
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minuta e severa perquisizione. Il frutto ne fu che L'almanacco. è politico; ma-non d'una politica 
in giardino si trovò da un canto un picciol tratto scapigliata e brontolona; bensì assennata ed italiana. 
di terra lavorato di fresco; e postasi \mano a sca ;  — Il sig. Claudio» Perrin ha pubblicate le | di- 
| varlo, se per avventura qualche ‘cosa vi si fosse ' spense 21 a 28 del suo Album Storico-Artistico 


convoglio per rimontare su quello diretto sul Lom- 
bardo. 

La medesima corrispondenza annuncia ché iert 
l’raltro la Commissione sarda :per.. la perequa- 


lui animo somma afflizione e che avendo conosciuto 
che le prevaricazioni di questi religiosi. sono. non 
soltanto pubbliche è scandalose, ma eziandio os 


‘ notte s'erano proposti di trarlo fuori, 


nascosto, a due piedi dalla superficie si rinvenne , 
intero e vestito, il cadavere di Carlo Gioia.. Vi si 
scoperse una larga ferita. nel collo, che. i medici 
giudicarono essere stata causa della sua morte. Si 
arrestarono tutte le persone della famiglia, e Bat- 
tista Carozzi non sapendo durare. al:peso dei ri- 
morsi, confessò i fatti seguenti : : 

e Dovendo prendere in matrimonio una fanciulla. 
di comoda fortuna, destinati. a riparare. i i 


guasti, 
della sua rotta economia, egli s'era obbligato verso. 


di procurarsene coll’inganno, o per forza, i mezzi. 


Pose quindi gli occhi su Carlo Gioia, persona de-, ‘ 
bole e timida, e nel tempo medesimo ben provve- |... ©. 


duta; e comunicato il suo pensiero a Luigi Gatti, 


suo "inquilino, di.mala fama.e d’andace astuzia. | 
convennero insieme del modo di recare ad èffetto 


la cosa. . è CRT 
« Il 30 ottobre adunque, incontrossi in Carlo 
Gioia, lo invitò in sua casa, adducendo” di dovergli 
pagare un resto di debito di 30 pezzi ‘da’:20 fr: è 
il Gioia, senza di nulla; venire.in sospetto, vi accon- 
senti. Ma entrati appena, il Garozzi, in luogo di pa- 
gargli i danari, gli intimò di fargliene senz'altro la 
ricevuta. L'altro cercava di schermirsi, ima sad 
dosi il Gatti, il quale soggtri al Carozzi di trar le 
pistole, si sottomise. Ottenuta la quitanza’, “il *Ca- 
rozzi domandò il rilascio. d'una cambiale di 1500 
pezzi da 20 Îr., e il Gioia, avendo ormai î 
come stesse la cosa, senza più acconsenti, Dopo di 
che,%i due malfattori gli dissero che non potevano’ 
lasciarlo uscire dalla porta per cui era entrato è gli 
era forza per il giardino. Giunti a capo 
del quale, il Gatti dichiarò ad alta voce al Carozzi, 
che sarebbe imprudenza lasciar'andare libero un 


uomò il quale, appena uscito, li avrebbe dati in’ 


mano della giustizia. L’infelice pregava, supplicava, 
promettendo il silenzio, ma il Gatti, come furibon- 
do, gli diè d'urto in un fianco, elo spinse a terra. 
Il Gioia cominciò a gridare, e il Carozzi gli $ttinse 
alla bocca un fazzoletto, mentre il Gatti, tratto un 
coltello adunco, in meno che non si dice, gli segò 
la gola. Il cadavere fu pel resto del giorno coperto 
di foglie a pochi passi dal luogo del misfatto. La 


meno l'ardire, il Gatti lo seppellì in dove, 
come dicemmo, fu due dì dopo scoperto, 

a Il fatto venne in tal modo confessato dal Ca- 
rozzi; tanto nel processo scritto che al dibattimento; 
ma il Gatti negò fermamente ogni cosa, attribuen- 
do, l'imputazione del Carozzi. a. malevolenza e ca- 
lunnia, di cui però non seppe dare il più lieve mo- 
tivo. 

e Quanto al movente per cui il Gatti si” lasciò 
indurre all'orrendo misfatto giusta le ‘deposizioni 
del Carozzi riducesi alla promessa del condono 
della pigione di milanesi lire 40, dovutagli dal 
Gatti suo inquilino, e alla consegna di un pezzo 
da 10 fr. appena commesso il fatto. 

« L'impassibilità e la freddezza di ambidue gli 
accusati è tale da mettere spavento. A tempo de- 
bito riferiremo il giudicio del tribunale. » 

Infortunio. — Leggiamo nell'Unione : 

« Ieri (16) verso le ore 5 pom. esplodevasi in- 
nangi tempo una mida suilavori di demolizione dei 
fortini del Castello e ne venivano gravemente mal- 
concie varie persone. » 

Rinvenimento d'an cadavere. Ley 
giamo nella Lombardia: 

e Ier sera ad un'ora e mezzo venne trasportato 
all'albergo dall'Isola Bella un cadavere ferito con 
un colpo di stilo al collo. Il cadavere fu)rinvenuto 
fuori di Porta Nuova. La causa che spingeva a 
commettere il delitto non pare fosse quella di de- 
rubarlo, perchè gli fu rinvenuta una moneta d'oro 
e varie altre di argento. » | 

Furto di effetti proziosi. Un furto di 
effetti preziosi fu ieri praticato col mezzo di chiavi 
false a danno dell'orefice signor Luigi: Fellom che 
ha il suo negozio lungo la strada del Naviglio, tra 
il ponte di Porta Vittoria.e.. quella. dell'. e. 
Gli autori del. furto sono, ancora , sconoseiuti,, Essi 
hanno portato via per un valore di 12,000. fr. | 

DE (Lombardia) © 


Intemperanze clericali. — Leggesi nel ; 


Corriere delle Marche : RAGNI } 

e Nel nostro N° 79 narrammo che il sacerdote 
D, Tommaso Leoni curato di Staffolo, dopo di avere 
calorosamente lavorato, assieme a quell’ arciprete 
D. Agostino Marocchi per contrariare il voto del 
Plebiscito, entrato il mattino dell’ 8 corrente nella 


sua chiesa parrocchiale, e trovato attorno al pro- ' 
prio confessionale, una quarantina di' ‘penitenti, ' 
con evangelica mansuetudine disse ad alta voce: 


« Chiunque abbia votato pel plebiscito esca fuori, 
« e non si accosti al confessionale, è prima di vo- 
« tare che doveva venire da mel » av) 

« E soggiungemmo che il detto sacerdote era 
slato posto agli arresti. Ora ci perviene la notizia 
che: 


Con sentenza' in data 7 corrente gennaio, il sig. 
giusdicente di Jesi ha condannato il noto D. Tom- 
maso Leoni, curato di Staffolo, a quattro mesi di 


“venuto | 


della Guerra d’Italia del 1859. ” 

— È uscito il fascicolo di gennaio della Rivista 
Contemporanea coi seguenti articoli : 

I. Fisici e metafisici, di F. Puccinotti; 2. Degli 
interessi italiani in una guerra europea, di Giù- 
seppe Saredo; 3. Le finanze austriache, di A. Me-. 
neghini; 4. Commemorazione —Felice Bellotti, Do- 


] 


" n ZL 


si Torino, 18 gennaio, serà... 
7 Doîani a l'séra términa sla’ sospensione 
d'arniî di Gaeta. Non risulta finora (che 
\Francesto_ Il abbia’ deciso di ritirarsi. Qua- 


della fortezza, il resto della flotta francese 
“partirebbe nella notte ed il ‘giorno 20, ri- 
tomincerebbero le' ostilità. | | Ò 


f 
_. 


Facendo seguito alle notizie date. ieri 
circa .i. senatori, delle antiche provinve;..cre- 
diamo che per le annesse sarebbero homi- 
nati i seguenti: ... .°. 
Signor. dottor .Pietro..Gori di Milano; 
Mazzarosa marchese ‘Antonio di Lucca; 
.. Mossotti Ottaviano, professore a Pisa; 
Gualterio marchese Filippo, intendente 
generale d'Orvieto; ... .. \ 
Di Campello conte Pompeo di Spoleto ; 
Guardabassi Francesco di Perugia; 
Sforza nî duca Lorenzo di Roma; 
"Masi conte. Domenico di Fermo ; 
Orsini prof. Antonio di Ascoli; 
Carladori conte Antonio di Recanati ; 
Simonetti. principe. Rinaldo di Osimo; 
Spada conte Alessandro di Macerata : 
Camerata conte. Filippo di Ancona; 
Tanari marchese. Luigi intendente gene- 
rale di Pesaro. 


— 


ll signor ing. Grattoni “ed avv. ‘ Valentino 
Pasini sono delegati commissari presso il go 
verno francese per la vertenza relativa alla 
Società della strada ferrata Vittorio_Emanuele 
in esecuzione del trattato del 24 marzo'1860. 

_——_ 

(Corrispondenza perticolare dell’Opinione) 

" Da Rovigo, 4 gennaio 1861. 

‘Ho sentito or ora che per disposizione telegra- 
fica fu stabilito di pagare i militari in banco-ndte 
coll’aggio del 40 per cento: leri poco mancava che 
ì graduati non rompessero(le spade. Parlavano 
forte ai caffè senza riserva. Così il debito dello 
stato si, accrescerà. 

Questo i, r. delegato provinciale ha detto : metà 
i degli impiegati era perduta pel governò, ed ora 

colla. carta, è perduta l'altra metà. 

I bottegai erano, disposti ad applicare ai generi 

i cartelli al giusto valore in denarò, (eva prezzi al- 
| tissimi di derisione in carta, ma questo imunicìpiò 
i fu sollecito ad imporre che lo importo della. ‘carta 
{ fosse esposto a listino, minacciando Figori in caso 
| contrario! Questo zelo municipale | non” vi ‘faccia 
| meraviglia; i nostri priori del municipio; più im- 
| postici.che da noi eletti, puzzano d’austriacanti — 
l l'Bottogai con il loro buon sensò pratico volevano 
bandire dal commercio una moneta! che presto sarà 
la'rùvina di chi ne possedesse in grande quantità. 

— dui — 
Leggesi nel Corriere Mercantile del 47: 


Dietro ordini superiori pressanti partirono «ieri 
per Mola di Gaeta le due piro-cannoniere testè co: 
strutte nel regio cantiere della Foce, Palestro e Cur- 
tatone. Son due bei legni di forma elegante che 
fanno onore al regio costruttore \cav. Mattei. 

“IN comando delle stesse venne affidato a due di- 
, stinti giovani ufficiali :* Solari e Figari. Ciascuna 
è armata di quattro pezzi da 48 e porta 50 uomini 
d'equipaggio. Buona parte degli equipaggi ‘è com- 
posta di marinai toscani ; ne fanno pur parte ‘al: 
cuni napoletani. 


\ 


lora. domani non fosse stipulata la resa | 


zione dei depositi. pupillari giudiziari , che il 


governo austriaco, ne.la sua ritirata da queste pro- 
vincie portò con sè, ultimò l'operazione, riavendo 
quanto esso si era appropriato. fermi 

‘Scrivono da Ascoli, in data 10 ‘gennaio, al- 
l’Annessione Pic. } 


narii, ma gli assassini della montagna:. Narraregli, n 


cessi che vi commettono, non.è da: una breve 
corrispondenza; ma la storia scriverà ancor: questi, 
‘e accrescerà, se è possibile, note.d'infamia. sagli no- 
mini della curia romana. Ma; a qualche cosa an-. 
‘che-i mali son buoni; e i nostri. servirono a su- 
scitare e mettere in-risalto »gli spiriti. patriottici e 
risoluti 
l'alta:montagna si unirono in. una vera,lega e ac- 
comunarono le loro guardie } nazionali 
gere gl'invasori..Altrettànto fecero, berichè non mi-, 


Togliamo da una corrispondenza da Roma; 
in data 13 gennaio, alla Nazione: 


È avvenuto un traslocamento & pero unà' 
compagnia di gendarmi che presiedeva Bagnorea , 
nella provincia di Viterbo, ed è stàta inviata a 
Subiaco, dove è sempre la base strategica» delle 
operazioni reazionar e. borbonico-papali. So. pure 
che questa notte partono altre due compagnie di 
zuavi per la via'di Porta Maggiore con destinazione 
ignota, ma dirette sulla frontiera: napolitana. 

Il continuo movimento e traslocazione di corpi 
pontifici ‘ha indotto’ il generale De Goyon a doman- 

sthiarimenti val.ministro delle armi, monsi- 
gnor De Merode. Questi, nè più nè meno ; si è 
rifiutato a rispondere. in: proposito'} ed il generale 
si è dovuto contentare di stendere un bel rapporto 
a Parigi, dichiarandosi niente soddisfatto, ma non 
sapendo quale misura ‘adottare in tale situazione; 
Non mi fgrebbe meraviglia che esso eccessivamente 
sensibile accorresse anche questa volta a darmi una 
smentita, come fece . nell' affare del principe  Bor- 
ghese:-Egli è tanto premuroso che si dica e. si 
creda essere le sue relazioni coi preti e. loro se- 
guaci nei migliori termini del mondo; ma jo d' al- 
tronde i garantisco ‘il fatto, e con sua buona pace, 
mi reputo benissimo informato. Mi si assicura jin, 
confidenza che tutti i preparativi e maneggi del 
ministro delle armi sono collegati con'affari di alta 
politica, e quindi si tenerli eti, più, 
sì può.-Ma che vole? Il' diavolo LUCI suol 
dire, ci mette quasi sempre.la coda, e,le indiscre- 
zioni sono inevitabili. Monsignor De Merode lò sa. 
Forse verrà egli a smentirmi? Ma allorà mi con- 
verrebbe ripetere all’orécthio deî vostri’ lettoti la 
faccenda del famoso telegramma francese..Lo pre- 
gherei'quindi a porlo nell’esordio della sua dichia- 
razione, ò 

Si,scorge pertanto dal .tutto: insieme,. come ssem- 
pre vi torno a ripetere, che si. vnol-tentare: una 
insurrezione generale -lungo».tutto: il è confine: nas 
politano: «Fortanatamente le ‘truppe italiane sono 
dall'altra parte; ed i cani ‘affamati: troveranno: “in 
osso da roderé ben' più diro di quellò che possono 
figurarselo. i 

Vi darò una notizia. diplomatica, anzi di.alta di- 
plomazia. De Merode ha annunziato, pomposamente 
che il 15 corrente in Gaeta, xi sarebbe una, confe- 
renza di plenipotenziari europei che guarentirebbe 
nel modo il più energico e solenne la causa del 
Pàpa è di Francesco IT. Voi potete essere al caso 
più di me di apprezzare,una tale asserzione 0.spe- 
ranza. (îui ha eccitato un poco. di ilarità, perchè 
questo annunzio poco si trova coerente cogli ap- 
prestamenti bellicosi e pieni di mistero ai quali Jo 
slesso monsignore attende giorno e notte. 

—Togliamo dalla Corrispondenza Bullier la se- 
guente corrispondenza da Roma 412 gennaio : 


Nella provincia di Viterbo regna un gran mal- 
contento ed in parte ne è causa quél. delegato. I 
liberali tremano ed i partigiani della Santa Sede 
non cessano di lagnarsi a Roma. 


di queste popolazioni. Tutti i comuni del=. 


per respin-, 


cipio si ah 


| relativa ‘alla 


nate, aggiunge trovarsi nella necessità di allon 
parli dall'ordine siccome sordi alla voce del'dbe 
vere e dell'onore. ; 

Il conte di Trapani parti ieri da Roma ond 
tornarsene a Gaeta. Il vescovo di Rode parte 
mani per la Francia. 

D'altro canto si annudeia/la partenza di molti 
patrioti, che si recano dal generale Garibaldi per 
conceMarsi con lui sugli affari d'Italia. 

Il teatro Apollo sembra essere divenuto il luogo 


|ud a rotta ei gato v nimo; Savorgnano in difesa di Osopo, di Giovanni-]-mancati incentivi di ogni sorta ingerli all’a- | delle dimostrazioni: politiche ed applausi frenetici 
i parenti di, lei a_ darle ‘sicura ‘guarentigia, della . ica— Bianca Cappello, di! Ee</|-zione! Masnade di soldati "del PE gorcnrrnteacini accolgono, particolarmente il coro, ‘în cui si trovano 
dote. Se non che, poco avendo del proprio, \divisò.| lice Daneo; 8. Bibliografia di-varii autori; 9. misti a quelli inviati da Roma ‘in buon numero e a.| Questi versi : : 


la nostra bandiera 
« Di quei merlì piantata sull’alto. » 


‘n generale Goyon-che assisteva l'altra sera alla 
rappresentazione, e che 3° o. dell’esaltazione de- 
gli spiriti, voleva far re la sala. \ 
\\-Leggiàmo mella Presse: 

"A proposito ;di .inquieludipì della Turchia, ‘fa 
duopo. menzionate un rumore, dì cui sì occu 

molto, da qualclie giorno, i periodici esteri. Noi vo- © 
gliamò Rae della pretesa alleanza della Francia 
le'délla ‘Russia, a cui lav Prussia avrebbe ricusato 


"di derite;+ avente per iscopo uno smembramento del- 


l'Austria èd' una divisione 


tra i, del, sul- 
tario.” 


a’ combinazione politità fu posta sultap- 


‘[odeto dal’ Timex è dalla Presse di Londra. La Presse, 
"| organo ‘di Disradli; ne parlava’ dtiché con certa în: 


Sistetizà" Sehzà éntraré in un profondo esame di sì 
grave iàteria, noi ‘faremo osservare, ‘che da prin- 
etteva a codesta combinazione 1’ even- 
tuale ritìrodal' minisetro degli esteri del signor Thou- 
i] che sarebbe pr cod dal sig. di Morny, 
considerato come il più opportuno per una Alleania 
franco-russa. hide che la malati del Moniteur, 
servazione ‘per parte del signor 
Thouvenel del portafoglio degli esteri, abbia indi- 
rettamente 3"p4 lo scopo di' rispondere ‘a queste 
dicerie. 0! 
=! Sérivoriò da Arad (Ungheria) al Fremdenblate 
di Vienna che i nuovi funzionarii del comitato sa- 
ranno denati a giurare l'osservanza d'un program- 
ma redatto dal barone Symonyie concepito in que- 
sti termini; « Le leggi del 1848 saranno comple 
tamente ristabilite: nori si pagheranno imposte, 
non si darà alcun contingente all'armata senza la 
antorizzazione della Dieta ungherese. La Transilva- 
nia e la, Croazia saranno riunite all'Ungheria. » 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Parigi; 48 gennaio, matt. 

Francoforte, 417. 1 membri. del Comitato si 

sono riuniti’ @ hanno dichiarato che le misure 

prese dalla Danimarca ‘sono illegali. S'ingiun- 

gerà 3a Danimarca di dichiarare’ se fra sei 

settimane ‘adlempirà le risoluzioni della ‘ Dieta 

dell’«8‘marzo 1860. In.caso di rifiuto si pro- 
cederà all'esecuzione. 


| Parigi, 18 gennaio, sera. 
Madrid;47} Il ministero, a smentire le ‘va- 
rievoci..eorse in proposito, ha -dichiarato in 
seno del Congresso che la “marina ‘spagnuola 
aveva avuto ordine di secondare. nelle acque. 
di Gaeta le intenzioni del governo , che si 
‘Propone di restare completamente neutrale: 


‘——__——m—mÈ——_—__—_—vucrercucuss@. e ‘2 02- 


DISPACCI.PARTICOLARI 
DELLA ‘PERSEVERANZA. 


» ) 
UP Firénze,.1% gennaio, bre. 40 pom. 

«Las Nazione ha «da Roma, 14: 

Velletri, Frosinone, Sercentino, Civitavecchia, 
Subiacoy Tivòli, Anagni, Alatri ; Veroli, Tor- 
Tina, Corneto banno ‘inviato un indirizzo al 
Re d' Italia; 


Parigi, AT gennaio, ore 5 50 pom. 
Fuad-bascià a Deir+l-Kammar ha fatto ese- 
guire ‘alcune ‘sentenze cintro i capi dei Drusi. 
È ritornato il 10 a Beiruth. Alle ultime date 
il corpo di spedizione non faceva alcun pre- 
parativo di partenza. 


__r_—r__r ————— 
G. ROMBALDO, Gerente 
e il 


BORSA DI TORINO 
18 gennaio 1861. 


ri iL i : " i Foxpi PussIci —Contratti in cont. in liquid. 
spese BOSIO ca alimentare. n° delle Quest'oggi salpano le regie piroregate Canto 41: | "Nite notte di Natale egli fece arrestare 10 per- | 18850101 sei. Matt. . 7790 — — 
Pubblicazioni, — La Cisa Editribe Iuliana | perio e Ruogero, le quali vanno a raggiongere ‘la | sone, perchè il giorno. precedente vennero strap: | 18495010 1gen" Gp. di. ‘9688 — 
di M. Guiaoxi ha pubblicato l' Almanacco della | !° peg 4 pati parecchi affissi pontifici. Fra gli arrestati tro- » Matt 76 38 76 60 Wfeb. 


Bibl oteca delle famiglie pel 1861. 
E il secondo anno che essà porge quest'almanac- 


portante, i pensieri di un esulerdi Vincenzo ;Er- | 


rante, un capitolo di Gius. La Farina ‘sulle idee 


politiche, un capitolo spiritosissimo intitolato le ferrata che accompagnava il treno N. 3: osservando ligiosi, 
taziono, smontava dal ‘ potitici. 
s70844! 3 gd Bibi aotcg0 Lol 


Maschere, una cronaca politica, 


— Questa mattina verso le 10 s'imbareò per Napoli 
un' battaglione del 30° reggimento di fanteria. 


Jeri venne praticata a Peschiera senza. alcun e- | 
sito una rigorosa . visita al pergonale della strada 


chi, appena giunto a quella‘ 


pi late i a i 


vavasi una donna ed un fanciullo di 15 anni. Tale 
misura agitò la generale indignazione e credesi 


taliani del suo ordine, una circolare, onde far loro 
conoscere le disposizioni da esso prese contro i re- 
che si sono compromessi negli avvenimenti 
che molti di essi recarono al di. 
sitemgogi | 


IO 
PIO 


è 4 di, 


CAMBI br.scad. 3 mesi CORSO pere MONETE 


4 n si dà + Sto 1a gem Augusia . 216 316 241 441 Ono compra vendita 
veo_agl'Italiani ed è un vero dono che fa, poichè è e QUE eo = pi iner Pia da che tutti i prigionieri verranno rimessi in libertà. pen pra x su ta ni pt3 Doppia qua 0 È 20 1 
e pm rioni 10 eee Badia ara È un battaglione del 30° > | Los so direttore di polizia trovò che non c'erano | Londra . 255242 2: 97 4/2. Id. di Genova 78 33-78 70 
gevoli iper utili nozioni , o per isquisitezza” di slo | sufficienti ragioni per eseguire tanti arresti ed infatti | Parisi. ‘ 400%» 98 90" | 
sentimenti e maestria di stile, Vi hanno 6 sonetti — Si scrive da Verona in data 44 corrente | 19 si potè raccogliere alcuna prova. Prete vl pd ‘Acsio Scvtirenità ? balsa 
del Nicolini, due cantiche di Ferdinando Bosio, un alla: Sentinella: Bresci. . po I reverendo Jandel, superiore generale dell’ or- | Gira 19. vg Mi Gre n + 
capitolo statistico sull'Italia meridionale assai im- nd dine dei predicatori indirizzò a tutti i conventi i- 


Sono «da ebdersi all'ufficio ‘dell'Opinione vati. 
giornali francesi; inglesi, e del Belgio, 


«fi Sarti 


a pil 


> _____ —nqeszzna 


ea = - 


D'affittare ‘al presente 


<> GRANDE ASSORTIMENTO agi E ni La SR 
CS via Burdin, n. 7, Torino. FTSE ° 
di SP toeletta, chi-. Siani dest, e = A 
E ea pegno signorilé ‘di ‘20 membri, sEZE È CALZE ELASTI € HE 
mella Drogheria di Filippo Cuniberti è C., giardino, scuderia e rimessa. sas | di-filo, otone e, seta vulcani iui ili. 
pina Po, accanio a S. Francesco 4 fa 1030: audi H ssi fezion! elle {n ie :i'iagrami dato: Lp rn af 
Ac £733 po +>-.la erdunza, nelle conseguenzo di fratture, storpi 
e; È ROB L AFFECTEUR , PE Dee piglia la mis urafmarcandò nei vari punti e 
L UN ITA D ITALIA Il Rod vegetabile ‘del dottor E Sra 
4 Boyveau-Liffécteur, autorizzato e gua- A 
rentito‘gennino dalla firma del dott, È 


gn 


Ea id St-Gervais , guarisce 
dat s x radicalmen le ‘affezioni cutanee 
del Cavaliere (1: BON-COMPAGNI scrofole, le Palese ‘della rogna. 
GIA". DEPUTATO DI FIRENZE è gl’iicomodi provenienti dal' 
Si vende dall’ Unione Tipogri-Editrice 4 parto, dall'età critica © dall’derimonia |: 
e presso i principali»Jibiai. degli umori. E adottato negli spedali 
pieni dl Belgio; di Frenciaio nelle 
1e,.ed ammesso nella ‘muova far- 
PEI, CARNOVALE . | macopea austriaca. Questo tos'è | 
Grande assortimento di maschere; 
dominé.e costumi nuovi , d’ affittare 


a prezzi discretissimi, in via Andrea 
Doria già Carrozzsi, accanto “#1 n. 8, 


LE-ELEZIONI 


ndria, B/ 


cotone, seta, 
È con facilità'e 


Bismuto-Ma 


approvate dal Consiglio su 


Infbilterra; ed in America sotto 


nperiore a tatti finora conosciuto 
del ventricolo e del cuore. 
Tusa 
GRI;- Alessa 


rantoni 
vesto farmaco, S 
pi È n 
a 
Le DI 


ELETTRO- MEDICI 


PASTIGLIE. 


Sciute in Fravcie, in 


: da Marola Giuseppe. I) rt 
E Upi gi ia PUL VERBA CHER ai 
AV SIGNORI MILITARI : PITT Dati da todi Al, matto 


La rinomata Manauenira' !Cenesora- 
Berrano ha trasferto il suo laboratorio di 


BERETTI £ CRAVATTESMILITARI. f lari; Casale, ita Ciamberì,' 


O BE fr. FASCE TO Veste) paresi epitmie, lateietao 


tta-Ja Lombardia. 


in via Bertola,; già Barra di ferro, n. 9, .e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- i in per iremilf, crampi; debolezza 
primo piano, scala a destra. Par 756) Fornari: onera Brassto ne rad a rr 
e Pa giba! A Si 9008 | inpic.ot ; sa ; ‘ al di ci 
{no rta nto, Fao; DEA RANA St pr | RT A FERA tti Mi 
ME: inza, Dalmas, Verany; Novara, Caogia; |01 232 T&S 0A mitaré lepiltate: |’ ima Gi 0,28, rue fava 
SE E BACHI (ANATOLIA) { Pont Canavese, pressata Pallanza | SUl veto: Fogli ‘trasparentiovon wes|x primera cd , rmo ] cfg siga È 


dei sericoltore OVIDIO JUBLIN i. ih Aimonina: ‘079 | dute, soggetti religiosi» e di ogni ge- 
Ò pit endiy vr Be pavana, nere , cho hannolo ‘splendore, e la 
> durata*degli' antichi» vetri colorati, 
Metodo facile ‘ed ‘ingegnoso; pet ‘cui’ || 
ognuno può decorare da sè eda buon | 
prezio Vic 'intetriatà di una stanza, e 
di una ‘éliîesa! ‘tm 


PANORAMA 280% | 
i ) terrazzé , Se 
lonì,/ ogsia. globi. di;cristallo argerttatà ‘| 
del fegato. riflettenti gli\oggetti. circostanti ‘edi 
I ripetuti esperimenti accompagnati rg pei pine log, nt ì feb 
sempre da favorevoli risultati, fecero | Di Monna; Torino, pa dell’ Ospedali; 
conoscere tale rimedio, efficacissimo.- n.5. (Spedizionivimiprovincia)!' 
nelle malattie croniche del fegato, v 


E eee orni] 
come pure del cuore, è nell' idropi- | COLL A LI UID À BIANCA 
z 3 | er incol- 
2 ln modesiazo, essendo purgante | dare il legno, IQUIDA pe marmo, 
e diuretico e anche raccomandato da ' i) vetro;-le potichey.i giuodttoli ;' èsss 
molti pratici nelle malattie delle vie ! si adopera fredda e basta coppie 
urinarie. { pochissima sopra l’oggetto che si vuol 
Trovasi in Alessanidiia det fari! raccomodare. + Prezzo dei flacons 
cista Basilio, depositario generale —} cent. 70 e Li 4 80... Deposito presso 
Torino, Bonzani — Genova, Brusza — |! 


Origine garantita mediante documenti. 
Deposito. presso. Ovidio. Jublin, via 
Nuova, N. 98 già Porta Nuova, 18, Torino. 


Albenga; Saluzzo, Bongiovanni; Sas- 
sari, Solinas ; Savigliano. Calandra; 
Torino, .Bonzani, Depanis, Cerruti, Ni- 
colis; Voghera, Ferrari. 


RIMEDIO. CHINESE 


contrò l' idropisia è le malattie 


: ce r bibi 
OFFERTA DI MONETA EDI CREDITO 
Le persopesprivalo o commercianti ohe 
desiderano.di ottenere un eredito,in:bianco 
o un imprestito in,contanti nelle somme di 
L. 3000, 5000, 10,000, 25,000 e 75,000, 
contro pegno di cambiali, di documenti, di 
polizze di sicurtà$ d'inventari, o contro; altre 
ranzie, sono pregate d' indirizzatsi con 
ettere dettagliate e affrancate ai signori 
C. S. B. 83, Grange Road, London S. E. 
Nessuna risposta sarà data ai commis- 
sionari, 


vee rie 


— ‘Deposi 
| ‘Spedale, ni Bb 
| Bonzani; Genoyi 
Novese, con paglia» RINO En I 040) 
riccio a doppio ela: 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh, 6 2 di lungh,, garan- 
titi, a L. 50 cad. a pronti contanti, dal fab- 
bricaritè ‘Festa Teovaldò,' via Lagrange; 


Agenzia: ID. Momdo, via  del- L è ii DAL, 
Milano, Sozzi — Bologna”, Zarri — ! l'Ospedale n. 5. | lora n 
VIARIO ET UMARTI 


Bergamo, Pattini ;' pfésso‘ dèi quali! Laser. RA vera n 
trovansi pure le'Tavdlette di Pepsina , | MAGNESIA, ina di Henry i 
lo Pillole di’ Lidkga-yltd % |’ Ettonid, | con "genuina Y |M ® Colluso di Lg gio fieri di. giiglio,:che.bano/dei prodotti più ricercati per la 
\«di' Manchester. Vendesi ia fla one sug- eee a carnagione scgnieta nale delicata, morbidezza che ma ariiono 
gioventò , ed una bianchezza e purezza no guar led se. te. A 
Deposito generale presso l'Agenzia D. pda, snino, ia dell 
fanne Dina; rac Par agr 04 To Îo; fado idenedae. di, "| 


nn. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche): 
Salsaparilla Smith, ed il Siroppo ace- > ellati da Bonzani, farm., Dor 
n dv î ta 1109 indi BID ALL. & hd 
-CARTA-PRUDON PER: CIGARETTI i°poco ‘io, ivo 


i 


vidsia 


i 


ANNO 11 RE — i 
12 fascicoli all'anno di 56 pagine cia- Profumeria 
toli, si può formare ‘il cigaretto della. dimensione; che. si. vuole, 
Scatole di piccolo’ formato! (petit-poucet).di420; rotoli. ciascuno L. 6 50 


scuno, ‘con ‘tavole. — Entro gennaio il 1° * RIE 
di J. P. di AROZE, chimico Farmacista 
Ì na de 
Scatole;'«gran® formato, dî 60 rotoli, L. 8. La metà. in. proporzione. 


fascicolo. 
12 lire!citaliane l'annata, 7franco per à Scuola superiore di Parigi ° 
PRODOTTI.RER;L'IGIENE E LA, TOELETTA GIORNALIERA 
Assortimento di‘astucci da‘ tasca per porre.la ‘carta. a. rotolo, 
Dedizion in' Torino presso l'Agenzia D.:MOODO, via ‘dell'Ospedale, n. 5. 


posta in tutta Italia. 
Lo Spirito:di menta otto superlote alle aèque di ‘melissa’ dei Jacobins nel 
izione’ in ‘provincia contro vaglia postale). 


Presso. Panavia e C., tipogr. in Torino. 
elfi SÒ È ’apoplessia, tremori, alle membra, vapori, spasimi,, coliche, mali di ;stomaco. 

AVVISO al signori «TRIUITARI aq Fg e bocca e scaccia do 0 | pasti | residui alimentari che si col 

Nel Negozio @ "i 3 lbcano fra gl’ intersi ei denti. — razzo della cetta L. 4 50. ) ; di 

via di Pe yi, gprs ide] |. Lo Spiritò'd’anici rettificatà’ god tutte i’ proprietà dellintusionelf { ts 

Guardie Ùi SM csi ty cont Gi l'd'anice verde. È adoperato;èon! vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo L. 4 30. 

È Bit, ano "87 |.fh Traceto da todlettà aromatico è dun uso giornaliero per dissipare i 
berne. Apaîttino, Cinturini, { fa ruciore del rasoio e far scomparire la rossezza del viso e va I prurità Presto LL È 20. 
Seiabol», Hopi. Sciarpe, ecc... ll Le Pastiglie orientali del dott. P. Clement, peefezionalé da L P. Larore, 
anche da Guardia Nazionale, il tutto | fp i-fumalori. e per le persone che hanno l'alito; spiacevole. 

a discretissimo prezzo. Una sola pastiglia allo ‘svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sa 


proparata . 
rende all’alito la sua purezza. — Prezzo della scatola L. 4 20. È. ca 
ORSI L'Acqua di Cologne superiore con o senta ‘ibra è ricercata, ado È vu) Mela, farmacia A. BARBIERI in Salò. 

DA VENDERE lrata con successo vena De CI corpo e gli uppattamenti. — Prezzo L.4 5038 !.. 8 ..1l. farmacista preparatore avendo con. studio è pratica petfeziona 

A È vKAcqua ai fiori di lavanda; tosmetiéo mottorfcercatò per Iatonietta gior-if 4: Enuesto-prezioso liquore torna graditissimo al palito; anticonvulsiva, di 
CADUTA D ACQUA PERENNE, È liera come, onlcò balsamico per calmare | pruriti, fortificare e rinfrescare cerli orgahi. ilivo, cerreberente, ed è raccomandato qual preservativi al mal di sue ss 
dal dogs di Sirca 18 morire le la stabilisce în Torino un deposito generale presso l’Aaexzia D. Monpo, vi 
stazione di Borgoticino sul torrente 
Colatore, in terreno attiguo alla ferrò- 


I (Li nDe e d : A \ 

È Essaèdelle seguenti qualità: Spiritosa e Molcificata. 
via da una psrtè,, e alla strada del 
Sempione dall’altra; vicino al lago e 


Prezzo d' ogui. bottiglia fr. 2. Ogni..bottiglia è munita di un’istruzione; 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 


silicei, e in mezzo ‘a paesi pòpolosi 
e priyi finora di layori d’opificii, L’o- 
pera è in corso d’esecuzione. 
__Ricapito in ,Borgoticino ; presso ci) 
signor geometra Balzari; .in Arona 
presso il sig. ing. cav 'Merzazora.‘ 


Boi 8/16 


della firma e del suggel 


arenti; 
rosso e spedizioni, rue 


ita all 


I 


iuiied  ADUOM ? Di esto prodotto', ‘unico benéfito , dovu. 
é CREMA DI TURCHIA prata investigazioni ‘della celebre ft 
La signora Mila, ha la. maravigliosa virtù*d’ imbiancare; la catnagione; rendere mor 
bida.}a pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare 1 bitorzoli e far scom 


parire l'abbronzimento del ‘sols ed.ogni sorta. di macchie dal viso. Prezzo..fr..@ 


|'ROSSO" DELLA CORTE," re ene 
!-EPILATORIO: CHANTAL, ita: conser tl pale te 8 
ACQUA DENINON, csc se i de pia et 


RI L'INIEZIONE. BALSAMIGA: E PROFILATICA preparate } dall'Ai dòlie. famaie % * | : s ; , 
biro MANICA LE! quemani dg PEtpa ta dl Siebel È 14 Il A INDIA N È CHANTAL, figlia (della celebre fu signora 
'dicalnrente | 40 uno; 6 due: giorni, idepza alleraze ilufinienii li suoli sncipienz vcron.ci, ì: LI Mia, .cui.sola essa, guscesti ai tinge er. sempre 
e: ; pure , preserval ì e sqm’istante in ogni colore , senza, pericolo , capelli e barbe. Con la sanzione 
a) ) a bue Ji ite Prov: ee”ti PA "Rf Li rpg 
dei pvee rail clio iiasrma: Genaliia DObGlbL prrtrniapprenbicii gPrcapidri i Uétla chimica‘ 6 20 anni ‘di voga, detta acqua fida tutte le cattive contrafazioni; 
cinto sopra. — Presse: Asucci, con iuito il ecemazio F. &j idem tolo {vi sona 'sasigoez pparezione prendere l'Acqua Lai ncriragl 17°" da 
SER FOSITI, DELL'INIEZIONE e delle suddetto Pastiglie che, guariscono la tosse, Lan |M. Chantal a Parigi, rue Richelieu, 6f, tegli ammezzati. — Prezzo fr. ©. 
aid di pit: Campane nei Cla sgià ni Re 1 setnetad Publio: Unico deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, 
Torino, Barbiè, Depanis, ‘Bonzani;  Cerrati.. ; ‘n.'8. Milano, via del Corso Francesco, n. 48 | ’ 

(Ep ven riore tand tijo» duo” ns" ae0igiti ‘"Obozvtio (È, mat ts bT O bisi Int} 


ni 


mam peo em e -_ i 

att : I (n. n È î ) 
1 ACQUA DELLA FLORIDA | 
Î per ristabiliré è conservare il colore, natural? Qella capigliatura.» 
| QUEST'ACQUA NON È UNA-TINTURA, FATTO MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE: 
'Composta del sugo di piante esotiche è benefiche, «3a ha la proprietà straordinari 
ili ravvivare 1 capelli bianchi e di réstitùîre il principio naturale che.loro.zanca 


Presso della boccetta: 12 fr., prétid AL. Gus è ©. via Richelieu, 112 
Deposito in Torino pretsd' l'Agenzia D. MONDO, vià dell'Ospedale, n. 8. 


Dalla Tipografia BarBÈRA ‘in Firenze 
siè pubblicato un opuscolo di pag. 60 


I SETTE SOLDATI 


CANTO 

DI 
ALTARDO ALFARDI 
Prezzo: ‘Una Lira e 60 cent; ital. 

Si lrova dai principali librai di Ge- 

nova, Torino, Novara, Milano, Cremona, 

Brescia, Parma e Bologna. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone 


